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‘tterrogazione «dell’on. 
Tag 7. — Comunicato il risultato 6 di È Me votazioni, DEGNI, sottose- 

l'in To alle Terre Liberate assicura 
i dai Cattini che provvedimenti sono 

1004, so Presi anche in questi giorni per il 
0 ito inizio di lavori pubblici per 
dis © Importanti per lenire la ‘grave 

Vi dia pezione che si lamenta in pro— 
Mic n di Belluno, e che molte opere pub 

460 

4604 lion Sono in via di attuazione spe- 
ache Ute ferrovie e bonifiche; sono 

Stati - presi ‘accordi col 

D
L
 > 

Min 

Th ha tero delle finanze per sollecitare 
; ‘lazione dei danni di guerra. 

lazion, a che quelle patriottiche popo- 

cis vol ranno convincersi della re- 
‘ame tà del governo di procedere 
“ione Orosa sollecitudine alla ricostru- 

Orale e finanziaria della città. 

fatti di Romagna 
fon ADINI, sottosegretario interni 

atti © agli on.li Croce e Brunelli, che 
ì ‘avvenuti a Rimini, Cesena e For- 
degno a ripereussione di gualli di 

U19 Gi 
lei Signo scorso verso le 10 di sera 
dla ci Imostranti sì impossessarone 
Bli eso a à € intimarono la chiusita de- 
Com Cizi e cerearono salire la torre 
Morno se per suonare le campiane a 
‘zione € - Sulla Scala avvenne una. collut-- 
dlia 
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1 cada 
€ mortalmente ferito alla 

da arma tagliente. (interruzioni 

es
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 Se
 

pù mini fu proclamato lo sciopero 
Qho Ne °. Un funzionario fu fatto se- 

“argp; iù colpi di rivoltella. Risposero' i 

en: OT ma non vi furono vittime. ì 
‘Won ‘amions che recavano rinforzi 

n
d
 

he
ro

 

A Por à, ma senza conseguenze. 

liane; SER vi fu un tentativo di incen— 
hi Dog, Ponte. Il giorno successivo fu 
fitto lo sciopero generale, In un 

da lo VI fu un morto. Dalla perizia 
“a bb è il colpo non partì dalla for- 

ia. Il contegno della forza 
Sea moderatissimo in guisa che 

ro essere mosse censure, (in- 
1 all’estrema sinistra). 
i modo sono in corso indagini 

“Tare Je eventuali responsabi- 

  
hh 

Non bi 
Mt 

bo viterroganti non sono soddisfatti. 
egg rdo €ssì i dimostranti erano a- 
neo ° ‘a forza pubblica fu brutale. 

Ola i fatti d'Ancona 
ORRA 

dI DINI, risponde all’onorevole 
Visogio » che ad ‘Ancona vi furono due 

i tati ammutinamento militare ed 
n 

Do Do Yocato da intese intervenute 
ar bersaglieri ed un certo nu 
“Stiti pe chici, alcuni dei quali tra- 
ama 

“long © Provocarono una manifesta- 
g| dae Plotesta contro la presunta 

Le, Ì militari per l'Albania. 
kon | del Quando si accorsero che lo 
Do lla manifestazione non era la 

bi lo Scioglimento del corpo 
Slieri, nè per la partenza per 
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° alle repressioni della som- 
at ga Frattanto si svolgeva il 

460) Ramo di sommossa civile fritto di 
n° ct insana fatta senza sco- 

at 
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Dì de     
   

   

  

   

    

    

‘ 
Ol) Wa O sessione di questa sommossa, 

liga U'gente per impedire potesse 
di Na ai di helle Tegioni circostanti, è 

9, me dude” Straordinaria mitezza. 
o Lando che ciò che 0c-- 

oh è ita d Ancona è sopratutto la 
046 i i Buerr Per riparare alle ferite 

3, i è la LS Invocando a questo sco- 
ol nt%000y la di tutti i partiti, 

to mil a che l’ammutina— 
e zioni è fu sebbene di piccole 

Ton 1 un fatto spontaneo provo— 
1 tan Pi Patti e da accordi con ag- 

pie uti anarchici, ma dallo ri- 
da rt per l'Albania. 
alla Sommossa civile essa eb- 

I fi S = di solidarietà e di protesta 
avventure - guerrésche. 

go LS 

di to mano agenti straniè- 
9 tti Hi Ogni complotto; avverte che 
Ia n Savio tono prese ‘all’Aspio 5) al 

       

  

Stat 16 O erano abbandonate 
x Mitra ealiat 1 pochi soldati e che una 
hoy trice fu adoperata dai 
Ît; to 4 Aneo commenti r interruzioni), Per 

0) ti), ue fu bombardata (inter 

pi ave Ba che se le autorità a- 
ur Maggiore tatto e spiri- 

a Bgenza e non avessero ecce.- Neli la 

Ta "epressione i successivi epi- 
ù Me Peesicon, Potuto essere evitati. 

fd ro È avverte l’interrogante 
Ut tempo assegnato dal re 

   

Un agente della forza pub—. 

di “volte E nente fatti segno a colpi 

tivo di sommossa civile, Il pri-. 

bersaglieri penetrarono nella 

da sì ribellò ai propri istigatori. 

Ose le voci sparse che in es 

i dall’ ostinata opposizione di Wilson. 
CICCOTTI. Forse se l’Italia avese 

Ottenuto tutto ciò che le era stato assi ‘presenti le cinque delegazioni, e quella 

  

  

  quotidiano ‘dei ‘popolari ‘friulani 

  

:Cattini golamento per ‘la risposta, Non ottém- 
perando l’interrogarte ‘ai ripetuti ‘in- 
viti di por tetmine al suo diseorso, il 
presidente ordina'agli stenografi di non 
raccogliere le parole. (tumori e prote—. 
ste'‘all’estrema’sinistra, agitazioni). 

I disordini di Milano 
‘CORRADINI risponde all’on. Buffoni 

espone che ‘a ‘Milano mentre erano in 
«corso lo sciopero dei ferroviri e dei ca- 
merieri, ebbe luogo all’Arena un comi- 
zio che le autorità politiche permisero 
dietro accordo coi dirigenti che dopo 
il comizio î dimostranti non si sareb - 
bero diretti nel centro della città. Ma 
dato lo stato d’aninio della folla ebbero 
a ‘verificarsi violenze. Un fattorino di 
banea fu ferito. (interruzioni all’estre- 
ma sinistra), 

Un forte ‘aggruppamento, finito il 
comizio, nofiostàrite gli ‘accordi presi si 

: dresse verso ] centro della città; ruppe 

i cordoni della truppa e sparò contro 
di essa. (vivaci interruzioni). 

Altri singoli episodi si sono verifica- 
‘tia tutti moti. Il governo ha disposto 
per ciascuno di essi ‘un’inchiesta poi- 
chè intende che gli eccessi siano repres- 
si da qualunque parte si manifestino. 
BUFFONI non è soddisfatto: gli 

«“pisodi di violenza furono provocati da- 
gli ordini inconsulti dell’autorità di 
P. $.; afferma il diritto del proletaria— 
to di «dad le sue dimostrazioni passan— 
do anche nel centro della città che non 
deve essere riservato. unicamente ‘alle 
dimostrazioni patriottiche, Se il gover- 
no ‘permettesse senza spiegare ùn Ap- 
parato di forze provocanti non isi a- 
vrebbero a deplorare luttuosi ‘fatti. 
(applausi all’estrema sinistra; rumori 
dalle altre parti).. oa 

Deplora la violenta repressione cui 
il giorno successivo al comizio si ab-, 
bandonarono gli agenti sparando con 
un’autoblindata, respressione che esa- 

.Sperò la folla e dette luogo ai succes-- 
sivi. dolorosi episodi. (Vivi rumori e 
segni d’impazienza. Il presidente dopo 
aver ripetutamente avvertito l’orato-. 
re che il tempo concesso alla risposta è. 
ormai trascorsa, invita gli stenografi a 
mon raccoglierne le parole). 

Segue analoga interrogazione del so 
cialista DEL BELLO sui fatti di Ma- 
cerata. 

Seguita la discussione sulle comuni— 
cazioni del governo. 

Per l'indennità agli emigranti 
CIRIANI svolge questo ordine del. 

giorno: La Camera invita il governo a 
presentare senza ulteriori ritardi un di-: 
segno di legge per il risarcimento dei 

loro attività abbandonate all’estero in 
occasione ed a causa della guerra ». 
CELESIA, il sosia di Salandra, 

sprime Ja sua fiducia in Giolitti ; RI 
de che ci possa essere, dopo la trasfor 
mazione operata dalla guerra, un par- 
tito conservatore; lamenta che questa 
discussione sia stata assente la parte 
liberale, perchè frazionata da troppe 

vedute particolari. Continua ripetendo 
cose dette e ridette. 

CIOCCHI si occupa del riordinamen- 
to del corpo sanitario militare. 

‘9 nazionalisti e lalbaia 
a nazionalista, svolge 

guesto o. ‘di sottoscritto anche da 
Sandrini ed Lì «La Camera deplo- 
rando che la politica contradditoria, in 

| sincera seguita dei riguardi dell "Alba- 
nia e sovratutto .l’infausto accordo 
italo-ellenico e il compromesso ‘diplo— 
matico del gennaio 1920 predisponenti 
rispettivamente l’assegnazione dell’A]-- 
bania meridionale ai greci e della set-- 
tentrionale agli jugoslavi abbiano de- 
terminato la presente dolorosa situa- 
zione in quella regione, rilevando d’al-- 
tronde che l’accordo italo-ellenico non 
potuto -eseguire nella parte che si rife- 
riva alla. Anatolia deve perciò stesso 
ritenersi decaduto e che del compromes i 
so del gennaio 1920 non resta più se non 

sull’Albania dando opera perchè questa 

1913. 

Osserva come l’attuale 
dell’Albania si faccia derivare dall: 

minacciata applicazione del patto di 
Londra, nelle cui clausole era contenu-. 
ta la spartizione dell’Albania: applica- 
zione vincolata alla sopravivenza del- 
l’impero austro-ungarico, e quindi ora 
inopportuna, e impedita in gran parte 

danni derivanti agli emigranti per le. 

«tra: @li alleati. 
cattiva politica fatta dall’Italia e dalla. 

curato con gli articoli 4, 5 e 6 del patto 

di Londra soltanto in questo caso ‘a- 
. Vrebbe ‘aderito alla spartizione. 

VFEDERZONI., La causa della presen 
te situazione in (Albania risale agli er- 

‘rori commessi dal governo del tempo 
che non previde le conseguenze così chè 
ora gli albanesi gridano al nostro tra- 
dimento. Il movimento insurrezionale 
albanese si innesta anche al movimento 
panislamico «provocato dall’Inghilterra 
ma è dovuto pi6 che tutto all’accordo 
italo-greco. A parte la questione di Va 
lona occorre ricostituire l’Albania nei 
confini assegnatile nella convenzione 
del 1913 e ritorare alla politica dell’on, 
Di San Giuliano, 
Psaminala possibilità di un sbtaraì 

alle nostre coste qualora si volesse ri= 
mnunciare al possesso delle coste della 
Dalmazia. (approvazioni). 

Unico modo di garantire una dove- 
rosa pace è quello di ‘mettere ‘l’Italia 
in condizione danon esser da alcun 
nemico attaccata o vinta. N eppure i sd- 
cialisti hanno interesse a voler un’Ita- 

lia debole pur volendo attuare i loro 
ideali. 

Ma l’oratorg ricorda la voce poi 
smentita di un’alleanza franco-jugoslà- 
va e il lavorio della diplomazia fran- 
cese per ottenere la parte dell’Italia 
questa neutralizzazione ed ‘alla smili- 
tarizzazione di Sebenico ciò che infine 
ha ottenuto. 

Chiede al gruppo socialista. ll motivo 
della sua decisa opposizione alla auto- 
decisione di Fiume per la sua riunione 
all’Italia che è appunto combattuta dai 
nostri nemici. L’autodecisione delle ter 
re irredente, la cui gioventù è corsa 
sotto le bandiere d’Italia, deve ‘essera 
rispettata. I martiri di quelle terre ne 
sono la più splendida prova. Essi pos- 
sono illuderei di trovarsi di fronte ‘tina 
Italia debole e sul punto,di essere tra- 

volta per ciò più grave è il compito del 
governo che egli esorta a seguire una 
politica che:sarantiste realizzi la dife- 
sare la sicurezza del:paese. 

La seduta .termina alle ore 20,25, 

IL PROBLEMA LIBICO 
CARL SENATO. 

ROMA, 7. — Mosca svolge una in- 
terpellanza sulla nostra situazione in 
Libia. Ricorda Come nel 1915 la nostra 

| oceupazione dall’insurrezione araba -fu 
ridotta a Tripoli e Homs, mentre i te- 
deschi portavano a Misurata una base: 

. sottomarina che ci danneggiò molto ed 
in mezzo agli arabi l’idea del panisla-. 
mismo, dell’irredentismo indo-egizio- 
mussulmano. Fautori dell’irredentismo 
sono uomini che studiarono Nelle uni- 
versità europee, sorretti dalle remint 
scenze dell’antiea civiltà araba. Dopo 
l’armistizio è l’evacuazione dei ttifeo- 
tedeschi dalla Libia, il potere passò 
nelle mani del consiglio dei capi. arabi 
precedentemente istituito; Lunche trat 
tative furono condotte da noì. 

L’interpellante accenna poi a rihel- - 

lioni di capi arabi.cheeatturarono  no- 
stri presidi, PERTIAIA lasciati 
.nell’isolamento. 

Reéclama l’invio in Libia di funzio- 
nari esperti, non furbi ma neanche in- 
genui, ed il sollecito funzionamento del 
governo locale sostenuto dal parlamen 
to locale. 

Risponde il min. delle «Colonie, on. 
Rossi. Ripete. alcune dichiarazioni. fat-- 
te ieri alla Camera e ricorda fra l’altro 
come disastrosa fu in Libia la riper- 
cussione del disastro di Caporetto e 
come fu necessario che il Sultano in- 

.viasse un suo principe in Libia per per- 
suadere poi gli arabi della nostra vit- 
toria. Consente nelle idee dell’on. Mo-- 
sea. i 

atdpago Curopeo SO 
SPA, 7. — Ieri ebbe luogo la seconda 

seduta della Conferenza. Feherembach 
espose i punti del trattato eseguiti dal- 
la Getmania e giustificò la mancata e- 
secuzione d'altri; come per esempio la 
riduzione da 200 a 100 mila dell’eserci- 
to, causa il pericolo comunista e la di- 

  

sogctipazione che verrebbe acuita dal. 
« cotigedo. Ricordòl’avventura di Kapp. 

il triste ricordo, invita il governo ad. 
opporsi a qualsiasi forma di mandato, 

Lloyd George chiese . un progetto 
concreto della buona volontà tedesca. 

' Feherembach rispose in tono solenne. 
sia ricostituita nei confini stabiliti nel. garantendo la buona volontà e prospet- 

‘ tando le difficoltà. 
‘situazione. . Fu sospesa la seduta per un accordo | 

Alla ripresa Lloyd George dice che 
gli Alleati non vogliono schiacciare la 

Cerolini ma pretendono l’applicazio- 
ne del trattato. Il ministro degli esteri 
tedesco, von Simson, promette per 0g- 
gi un progetto concreto dell’esecuziozie 

: delle clausole del trattato. F così fn 
; stabilito, . * 

Oggi si è iniziata la seduta alle 15.80 

tedesca coi sioi periti miltiari. Essa è 
stata preceduta da una lunga ed anima 
ta discussione in seno alla delegazione 
tedesca per eompilare il programma 
concreto da sottoporre agli alleati. 
Anche il Consiglio Supremo 'interal- 

leato, riunitosi stamane studiò le ri- 
chieste da farsi alla Germania. Con- 
cretò anche l’ordine del giorno fino & 
domenica, ‘giorno in cui probabilmente 
sl chiuderà la conferenza. 

Si occupò anche del problema turco. 
Intervenne Venizelos che sostenne ca- 
lorosamente la tesi di obbligare subito 
la Turchia a firmare il trattato, appro— 
fittando delle attuali vittorie greche. 
Lloyd George parlò nel senso di Veni- 
zelos. Il Co. Sfolza propugnò la tesi op- 
‘posta; non doversi precedere con fretta 
esagerata contro la Turchia per poter 
trovare la' formula che non ésautori 
completamente il Sultano; dell’identico 
parere fu lord Curzon. «Venizelos repli 
‘cò e vinse, Venne stabilito un termine 
di 10 giorni per la firma turca al trat 
tato, 

Il problema della ripartizione delle 
indennità non ha fatto un pàsso ina 
zi. Sul più bello il delegato francese... 
fu richiamato ‘a Parigi! 

La ‘delegazione polacca dichiara che 
la Polonia non acconsentità mai a ce- 
dere l'Alta Slesia. 

——_ —0-_—_—& Ì 

LONDRA, Il «Manchester 
Guardian » in un articolo di fondo ap- 

  

   
  

  

  

  

prova l’idea del conte Sforza di sosti 
tuire ‘al Consiglio Supremo economico 
una conferenza internazionale Con la 
‘partecipazione della Germania. Da al- 
cuni mesi è probabilmente l’Italia la 
nazione che dà prova durante le discus— 
sioni del Consiglio Supremo di grande 
buon senso. 

Ii personale avventizio e straordina— 
rio assunto dalle varie amministrazioni. 
dello Stato verrà graduatamente licen— 
ziato. 

Una fortuna male impiegata fu 
quella di certo Fontaine che spese in 
una sola giornata giocando le 57 mila 
lire vinte dal babbo in una lotteria, e 
poi si impiecò. 

Sebbene condantiato a vita, studiò il 
modo, e volle mandarlo ad effetto. di 
sposarsi certo Jacopo Miiller nelle car- 
ceri di New York. 

Un intero corpo di cavalleria bolsce- 
vico fu aggirato dal generale Wrangel 
con treni blindati; un generale di di- 
visione con lo stato maggiore, 100 uo- 
mini, 40 cannoni ece. furono catturati. 
Si salvarono solo 150 uomini. ; 

Le relazioni tra Francia e Vaticano 
hanno un nuovo arresto in seguito allo 
aggiornamento dell’esame del progetto 

votato dalla commissione di finanza per 
la Camera francese. 
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l ifazione abraria sulla destra 
del Tagliamento 

Ieri igompagni di S. Vito con a capo 
Igi, hanno fatto una. visita di propa- 
ganda nel nostro paese. Cirea duecento 
persone su carri seguiti da clelisti in 
perfetto ordine con relativa bandiera 
sono stati nostri ospiti. 

Nella piazza principale parlò il com - 
paesano Schincariol e quindi Jgi il 
quale con la sua parola che tutti elet- 

trizza, parlò sul significato della dimo- 
strazione, sul. momento attuale e sulla 
forza della nostra organizzazione, 

E’ inutile dire che furono applaudi- 
tissimi tanto Schineariol che Igi, 

Qualche femmin...uccia di quelle che 
sì chiamano rosse al passaggio della 
bandiera bianca gettò qualche grido 
insulso e gli arditi nostri con quattro 

parole le misero a posto. 

CIMPELLO. 

Teri nella nostra frazione vennero a 
portarei il saluto i compagni di S. Vito 
ediilet; + 

Dopo un corteo con la nostra ante 
ra e quella, di S. Vito si tenne comizio 

il quale riuscì superiore ad ogni previ— 
sione. 

Mentre i carri tornavano a S. Vito, a 
Fiume furono fatti segno a qualche fi- 
schio, ma il-pronto intervento dei nostri 
arditi ciclisti, bastò a far tornare alla 
ragione quelle tali signorine isteriche 
che si assidono intorno al rosso. 

S. GIORGIO DELLA RICHINVELDA, 
Comizio solenne. — La dimostrazio- 

ne di protesta degli agricoltori di que - 
sto Comune, dato l’intervento di oltre 
2500 persone, vibranti di sacro entu-, 
siasmo, venute dai paesi limitrofi e cioè 
da S. Vito al Tagl., S. Giovanni di Ca- 
sarsa, Valvasone, S. Martino, Zoppola e 
Domanins, riuscì quanto mai solenne. 

Parlò per circa due ore l’amico in- 
| stancabile Schincario! Giuseppe su ia 

agri. importanza dell’organizzazione 
cola e sullo scopo della nuova agità- 
zione, 

Fu ascoltatissimo e frequentemante 
interrotto da evviva e da battimani e si 
constatò immedi:..tamente il risultato 
della conferenza dal fatto che circa 49 
mezzadri e affittuari si sono iscritti alla 
Lega di S. Martino al Tagliamento. 

Il corteo preceduto da circa 80 cieli- 
sti arditi e seguito dai carri da. cui 
sventolavano lé bianche bandiere, da 
S. Giorgio sfilò ordinatamente via Do- 
manins ove si sciolse al canto di Ban- 
diera bianca, senza il minimo ineiden - 
te e lasciando in tutti ottima impres- 

é sione, 

PROPRIETARI PIONIERI 
A S. Martino i proprietari hanno fir- 

. mato! di accettare i-patti da concordarsi 
-a Udine. 

Pure Zoppola ha accettato e così al- 
stri di Valvasone. 

MT kd 

Secondo ulteriori notizie hanno ce- 
duto anche î proprietari di Casarsa. 

ANCHE A PORTOGRUARO. 

Le trattative per il patto colonico so— 
no state. Aroncate perchè i proprietari 

non hanno voluto riconoscere il princi 
pio della scelta al colono per il pas- 

; Saggio della mezzadria all’affitto. Dalla 
Unione Distrettuale del Lavoro 

tr
i 

E 3 

Agli amigi di Portogruaro che com- 
battono la giusta battaglia il saluto e 
l'augurio degli organizzati friulani, 
  

TAIPANA 
Cooperativa di Lavoro,.-- Domenica 

p. D. si è ratceoltara Paipana Passemblea 
della Cooperativa di Lavoro. Presen- 
ziava l'adunanza mons. Gori. Venne 
presa ad unanimità la decisione di ade— 
rire all'Unione Friulana delle coope— 

rative di produzione e di lavoro, e fu 
nominato consigliere delegato a fun- 
gere da presidente provvisorio il sig. 
Pascoli Pietro, E’ fondata speranza 
che le varie cooperative, le quali sorse— 
ro nei diversi paesi costituenti quel 
Comune abbiano a unirsi in una sola 
a sezioni distinte. Ciò è reclamato dalla 
.Vitalità delle stesse cooperative e ri- 
sponde a un urgente bisogno di pacifi- 
cazione degli animi. 

Quanti hanno veramente a cuore e 
il bene della cooperativa, e quindi de- 
gli operai, e la pace della popolazione, 
convergeranno 1 loro sforzi all’unifi— 
cazione desiderata da.tutti quelli, che 
vogliono, senza secondi e terzi fini, che 
le cose vadano bene per il vantaggio 
materiale e morale dei popoli. 

BUIA 
Messa nuova. — Nella ricorrenza di 

S. Ermacora lunedì 12 p. v. nella chie— 

sa di S. Stefano solennemente celebre- 
rà la sua prima Messa Don Pietro Calli- 
garo nostro concittadino, 

All’amieo carissimo le nostre feli- 
citazioni e auguri vivissimi di un lun- 
go e santo apostolato di bene, Lui che 
seppe battere da combattente autenti- 
co, sul campi rossi di battaglia, saprà 
anche vincere nel bianco campo di Cri- 
sto che l’attende. 

E gli orfani? — Agli orfani dì tuer- 
ra era destinato l’introito della festa: 
celebrata ad Avilla nella passata so— 
lennità di S. Pietro. E l’introito da 
quanto pare è stato più che discreto. 

Ma dopo le spese e le biechierate d° 
quel giorro, si aggiunge ora un lieto 
Simposio dei 50. membri del Comitato 
che si compiacciono così dell’esito spien 
‘do della festa. E gli orfani?... 

Ò Osservatori. 

CIVIDALE 
Essicatio Coop. Bozzoli, — L’Essi:a - 

toio del nostro mandamento ieri ha ter 
minato di t'anzionare. L'iniziativa sorta 
ai privi di marzo del corrènte ‘ando per 
opera del Dr. Alfredo Ortali della Cat- 
tedra Ambulante di Agricoltura e dei 
signori Dr. De Brandis, Geom. Borgno- 
lo. Cav. Tomasoni, dottor Rubini e del 
sig. Carbonaro Luigi è stata coronata 
da pieno e lusinghiero successo. 

Gli ostacoli dovuti superare (scioperi 
dei ferrovieri ‘e dei mettalurgiei di To. | 
rino ‘ove era stato ordinato il macchi- 
nario alla Ditta Pellegrino, brevità di 

tempo disponibile per la propaganda ul 
fine di vincere le diffidenze e gli into. 

essi di molti) sono stati vinti per la 

    

-Zardo, daranno una recita di benefi- 
. cenza ‘pro erigendo Monumento ai Ca 

è sta-. 
ta proclamata l’agitaàzione che si svolge. 
solenne e compatta. 

‘ zione di Carità — I figli dell’ing. Schi; 

- bereolosi L. 100. 

in 

ART RI TTI 

in] Mn n. Cn iti 

& ovedi $ $ Luglio. 1620 

      

Lei inserzioni si ricevono presso 0 È 
la Uulone Pubblicità. Tatiana. if 
Via Manin 8, Uaine, ci 

ENS ERZIONI 

Prezzi “per Dr o PIG di 
linea ‘@i corpo 6: Pubblici 
casionale, Gr ‘ ‘pagina di 
testo L. 1.50; Cronaca L. 3.— ; 
Pubblicità in abbonamento : pa- | 
gina di testo L. 1-—-; Cronaca 
L. 2.—;Mortuari L. 1.50. 

   

   

       
              

      

     

    

   

     

    
   

   
     

  

    

      

   
   

  

    

      

   

  

   

       
    

          

    

      

    

    
   
   

    

  

      

  

   

          

        

      

  

    

     
   

  

   

    

   
   

  

    
      
   
        

     

      
      

           

    
   

   

   
     

    

     
    
   

    

   

       

   

    

   

   

   

  

   

   

    
   

   

   

  

    

   
    

     
   

    

   
   

     

    

  

   

      

    

   

      

  

    

  

    

   

          

   

      

   

    
fedeltà tecnica degli organizzatori, 

La raccolta dei bogtoli ha superato ì 
54000 Kg. che sono stati essicati e ven- 
duti alla Ditta Guido Silvestri di Mi- 
lano, ad un prezzo tale ‘da permettere 
‘\all’amm. della Coop. di dare, quale pri- 
mo acconto ai soci consegnatari L. 30 
al Kg. 

1 vantasgi economici raggiunti SONO 
grandi. tenendo conto che il prezzo me- 
dio dei bozzoli variò dalle 20 alle 24 lire | 
al Kg. si può calcolare che il beneficio _. 
derivato al mandamento sia non infe- * 
riore alle 700.000 lire. 

L'affermazione come prima tappa 
non poteva essere più superba. Tutti i 
membri del Consiglio di amministra— 
zione possono andarme orgogliosi. 

Foot-Ball, — In seno al nostro Cir- 
colo Giovanile, è stata costituita una 
squadra di Foot-Ball che ha assunto il 
nome di « Foramjuli ». Per dare mag- 
gior incremento alla. nuova. istituzione 
sportiva, il Comm. Brosadola elargi la 
somma, di L. 50 e mons. Decano ca 
uff. Liva offrì un bellissime Foot-Ba 
I nostri migliori auguri ai cari giovani | 
che pensando a fortificarsi il corpo sa- 
ranno domani più pronti alle lotte del 
lo spirito. 

MAIANO 
Domenica prossima i bravi diletta: 

ti di Spilimbergo, diretti dal Maestro   

duti, dietro invito ‘della Commissione 
per il monnmento stesso. di 

Sarà portato in scena il « Don P; 
stiecio » del Mo Morando, verrann 
cantati dei cori dall'intera COMPRI 
e degli a soli dal Baritono Ramon e 
Anna De Rosa. 

E°’ viva l’attesa di Maiano per ques 
recita che riuscirà bene senza dubbio. 

Grandi festeggiamenti. — Pei testi 
moniare la fede tradizionale dei padri i 
e per dimostrare la concordia di animi | 
che regna in paese,  Reana Domen: 
11 p. v. terrà grandi festeggiamenti 
occasione dell’inaugurazione delle 
nuove campane fuse da Broili e dell 
pertura:dell’Asilo Infantile dovuto-a 
generosità della sig. Alfotisina Trev 
Sarà tenuta Snche. una grande Pesca 
di Beneficenza con richi doni. Il mon 
mento ai caduti perchè non ancora 
timato, verrà inaugurato il mese v 
turo. Intanto ecco il prpgramma dei f 
steggiamenti di domenica : ore 6 sca; 
panio dei nuovi bronzi — ore 8 saluti 
della banda di Tricesimo — ore 9 aper: 
tura della Pesca - — ore 11 inaueus 
zione dell’Asilo — -ore 15 cuccagna 
ore 16 corse podistiche — ore 17 coi 
nei sacchi e delle rane — ore 18 Tom 
bola — ore 19 chiusura della Pesca — 
ore 21 concerto bandistico. 

NB. — Le préaotazioni alle cors 
fanno presso la ditta sig. Celeste M 
cuzzi-dietro versamento di Dì. 5 e 
stando aperte fino al glorno di G di 
10 corr. ‘im. 

TRICESIMO 
Santa beneficenza, — La spett. fami 

glia Bortolotti Eugenio per mesto è 
niversario elargì L. 50 all’Asilo — 
dottor Felice Cojazzi, nell’inaugur 
l’apertura della sua nuova farmaci: 
offrì L. 50 all’asilo e 50 alla Congreg 

  

vi per ricordare l’anniversario delli 
morte del loro papà L. 25 all’Asilo 

Il Banco di Tricesimo, nella riunio 
dell’Assemblea annuale per l’ approv 
zione del Bilancio ha erogato le segue 

All’Asilo Infantile L. 200 - sal con gregazione di Carità 100; alla Socie 
Operaia di M. S. ed I L, 100: al Comi- . 
tato locale per l’invio dei bambini Ila 
cura del mare e per 1’ assistenza al 

Lie ‘Istituzioni beneficate, Rini 
pubblici ringraziamenti ai CR] DÎ- 
ferenti, 

Il mercato bovino è suino del prin 
lunedì, riuscì quatito mai affollato. 
merosi capi di bestiame furon condot 
al mercato, ed i prezzi subirono 1 
ribassi specialmente sul bestiame su 
Speriamo che aneora si ribassino 
zi a maggior sviluppo DO cosi 
cittadino. ©. 

SAN DANIELE 
Furto gravissimo. — Questa nott 

si è consumato un grave furto in dar 
dell’agricoltore Mcihelatti Pietro 
Via Rodeano, N. 10. Gli fu rubata ùni 
bella mucca del valore | dela di L.£ 300) 
e più. 

Esami di maturità, — 
sati per i giorni 12 e 13 P. v. gli esa 
di maturità, Col 19 cominciano gli semi tini e gli esami delle scuole elementa: 
Tutto questo salvo mutazioni 1 olega fiche dell” ultima c ora. fn 
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iti lista 

Avv. Pettoello’ coi più vivi 
( auguri‘al « Friuli» fiaccola | 

di llbertà, di giustizia, di 
pacificazione sociale » 

Avv. Brosadola Comm. Giu- 
seppe » 

Un colono povero al giornale — 
che difende i diritti dei po— 
veri » 

Don Pio Zorzi versa al 
«Friuli» quale sottoseri— 

zione le 16 lire pagate per 
l'aumento dell’abbonamen— 
to del giornale stesso » 

_° La Cooperatica agricola di 
consumo di Tarcento a mez 
zo del suo benemerito Pre- 
sidente sig. Tonchia geom. 
Pietro invia quale plebisci— 

i to al « Friuli » » 
Avv. Pettoello per vaglia ri- 

cevuto da ignoto di. Sede— 
S gliano pro Partito » 

. Apro La Pietra » 
Circolo Giovanile di Tarcen- 

to a mezzo del sig. Leonar- 
  

do Della Mea: Cella Pie- in vino; in birra et similia. 
tro » 2—. La nota più comica si deve al fatto 

. Fadini Antonio * » 1—,che il noto professionista nonchè te- 
\ Bertagnini Urbano » 2.-— nente ex ufficiale certo in isbaglio abbia 
- Bertagnini Edoardo » 2.—. avuto una buona dose di carezze anche 
 Quanzotti Duilio sò) 1.— dagli amici sportisti che nell’oscurità 

| Franzotto Alfredo » 1— lo scambiarono per nemico. 
. Miconi Giuseppe tt 1.- . Marale: I pacifici lavoratori hann>» 
Angeli Vittorio i » 0.50 diritto di essere rispettati e tenuti per 

. Grillo Antonio (ME 0.60 galantuomini e certi signori padri di 
Fabrizio Giacomo » 0.59 famiglia farebbero assai meglio, specie 

- Vattolo Lanfrane » «0.60 se coprono qualche gradino sociale, ad 
Cossa Ertimio » 0.50 essere gelosi custodi della propria fa- 

‘ Secco Osiride » 1.-- miglia e dei propri bimbi nelle ore pic- 
Tavasani Giovanni » 0.50 cine della notte. 

‘ Piecoli Antonio. » I cui Salce 
Paoloni Valentino » 

| Franz Giovanni i » da — _S. È FEO NA R DO (Civica) 5 
Morgante Umberto » l — Ti ragico errore 

ee ami. —_ —’ 7 Uccide credendo di colpire 
. Grillo Domenico » L= un ladro 

A peoatiolio a DAEO S s- (7). — Ieri mattina, verso le ore 3, in 
Brusaferro Sily x 2 0.50 un bosco presso Oblizza, comune \di 
cr” Antonio ; vi 5 VICEnA certo Chiabai Eugenio d’an- 

ur 

Campane e fonderie 

  

della Ditta Broili 

corso per le Chiese 
| guerra questa grave nota: 

non regolari e svantaggiosi per 

Pro Friul 

90. 

Totale quarta lista L. 2754.— 

  

dirave icicone nei. conti 
della Commissione dell’opera di Soc-- 

rovinate dalla. si costituì tosto ai carabinieri di San 
Leonardo. 

« Si porta a conoscenza degli inte 

ressati che la Commissione Diocesana cimitero di S., Leonardo l’autopsia del 

non può collaudare i concerti dalla Dit-- cadavere dell’ucciso, presente il dott. 

ta Broili, fusi di propria iniziativa e Cavarzerani. 

| con patti arbitrari, che la Commissione 

sceonfessa perchè ritenuti dalla stessa della vostra città. 
gli 

stessi committenti. Mons. Arcivescovo 

non benedirà i concerti non debita- Un sergente dei gendarmi austriaci 

mente collaudati. Ciò valga ad evitare dinanzi ai giudici. — In questo tribu-- 

nale fu escussa la causa contro il ser- È disgusti a paesi ed alla Commissione »: 

   
     
   

    

   
   

  

   

    
   

    

   

  

   

  

   

  

   

    

   

  

   

    

   

    

   

    

   

      

esporre i nostri apprezzamenti in 

‘messa per le campane del Duomo. 

—xKxK XK 

  

Riceviamo questo comunicato : 
Ì 

questioni sostanziali. 

spetti il 56 per cento del prodotto. 

opera gratuite e le onoranze.   
uo per il en anno. 

  

al- 

ani valti ‘agrari concordati 
Nelle trattative tra la rappresentan 

za dei proprietari e quella dei coloni 

(leghe bianche) venne raggiunto l’ac- 

nno agrario, però ratificando per l’an-- 
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tile futuribile . cavaliere, 

Ti esilarati uditori. 
Sapp 

| guano in Riviera passa 
+ 

Dalle sorgenti siti del ledra 
NI riferisco a titolo di cronaca un’al- 

i te alcuni tali = 

ratori, 

loroso ex ufficiale, 

Risultò insomma che î contadini fe— 
cero aspra e troppo dura vendetta del- 
l’atroce insulto ‘patito e si dice che la 

5.— comitiva signorile in un secondo attac - 
3,— co alla baionetta tremante e supplican— 

te per placare le lre ardenti degli as- 
salitori largheggiò con essi in promesse 

Ì 91 mentre stava custodendo 

@ toccando Campo di Gemona, sbocca su 
Osoppo, sorge un’osteria in cui nelle 
serate festive insieme ai pacifici lavo- 

ben s'intende tenendosi a de- 
‘bita pescecanina distanza, si portano 

Somma precedente L. 2119.05 a passare delle ore liete anche gli a- 
manti di uno sport più o meno saluta— 
re. Or avvenne che in una delle dome— 
niche dello scorso giugno un dolce i- 

500. neffabile professionista capitano di una 
spensierata comitiva sportista nel men-- 

25.-- tre nelle ore piccine si preparava al 
Tlierno si accorse che gli mancava una 
frustra. Sdegnato il novello Achille si 

0.95 rivolse al capo di una comitiva di la- 
voratori che pur esso si preparava al 
riictno e minacciandolo pretendeva la 
restituzione della frustra scomparsa. 
Per essere breve si accese subito fra i 

16. componenti le due e-mpagnie una viva 
iotta di pugni, di calei, di bastonate, si 
“diroro le grida disperate delle dolci 
comari, i lamenti del ccntuso ragioniere 

. del collega ingegnere e di qualche va - 

del 

dti di legna, udì un fruscio come 
d’uomo che si movesse. Credendo si 
trattasse d’um ladro, sparò alcuni colpi 
in aria, quindi contro un’ombra che si 

gie non senza aver prima grida— 
«Chi va là !». Solo a luce fatta 

stati il suo errore fatale, poichè in- 
ini di un ladro trovò disteso al suo- 

. freddo cadavere, ‘certo Eugenio 
sane d’anni 62 suo compaesano co-- 

Ci viene comunicata dal Segretario noscente. 
In preda a dolore, conosciuto il fallo, 

Teri sera alle 17 venne eseguita nel 

L’ucecisore venne passato alle carceri 

PORDENONE 

Avevamo da gran tempo in anino di gente dei gendarmi austriaci Caraeri- 
sti Giuseppe da Pergine reo di aver 

cere preventivo, gary 

PALMANOVA 

‘ gomento, preoccupati per l'avvenire vessato le popolazioni di Aviano e di 

dei concerti campanari del nostro Fri Budoia. Venne condannato . a undici 

li. La decisione che qui riportiamo ei mesi di reclusione, già SeanbaRi col car - 

rrgpansa da una campagna che ritene- 

| vamo doverosa, ma che ci rincresceva. 
Rinunciamo anche alla nota critica pro 

Incendio. — A Sottoselva il fuoco 
distrusse due fabbricati di proprietà 

— della sig.ra Angelina Zannar ved. De 
Biasi. A poco valse l’opera d’estin— 
sione, causa l’insufficienza del materia - 
le, Il danno ascende a 50 mila lire; 

PRATA DI PORD. 
Nel campo opposto, La fine di un 

equivoco, — Fino a ieri i nostri operai 

cordo sul patto di mezzadria e si è pas- di tutto il Comune. con reciproche ri- 
sati all’esame e discussione. degli altri nuncie si erano raccolti in una sola 

due patti di affitto a denaro e di affit- L 

to misto. Anche a proposito. di questi abbastanza bene: prudentemente furo- 
timi si è raggiunto l'accordo. sulle no evitati tutti gli scogli che avrebbe- 

ro potuto far naufragare la nostra cara 
Per quanto riflette la decorrenza dei istituz jone. Però si notava da tempo un 

nuovi patti le parti hanno concordato occulto e incessante movimento di seces 
che iassi abbiano inizio col prossimo sione da parte di certuni che non ave- 

vano avuto la franchezza di manife- 
no in corso la già convenuta differente. starsi e che falsamente volevano colti— 
ipartizione dei bozzoil, ed inoltre per vare un equivoco penoso e ributtante. 

la mezzadria stabilendo che anche sul 
prodotto del frumento e fagioli segua lealtà e sincerità l’ impossibilità di più 

entica ripartizione, e cioè al colono oltre simulare, lo sciopero di Pordeno- 
ne preciptarono la soluzione. La Lega 

Infine anche per quest’anno restano si sfasciò e diede origine a due leghe © 
aboliti i fitti di casa, le prestazioni di con programmi opposti; gli operai di 

Ghirano e quasi tutti quelli di Puia 
‘Le due Rappresentanze perciò invi passarono compatti nel campo avvresa- 

tano le rispettive parti ad attenersi al- rio.ma per onor del vero e per il ri- 
Île nuove pattuizioni come sopra concor spetto dovuto a quegli onesti lavorato— 

ri sì deve dire che, almeno la maggior 
. parte, fece il passaggio non per convin- 
cimento ma per ignoranza di program- 

Lega del Lavoro. Le cose procedevano 

Il movimento agricolo, i richiami alla 

ma o per false affermazioni. 
I nostri di Prata, nella isolata, mag 

gioranza, rimasero fedeli, si fa eccezio- 
;\®ra storiella di eni è protagonista un : ne delle due squadre di braccianti che 

storiella lavorano sul Noncello ‘le quali, e. per 
e da diversi giorni si va ripetendo minaceee ‘per suggestioni, e per in- 
i circoli serali fra le grasse risate. ganni non si pronunciarono francamen- 

gi ‘quali tributiamo plau 
iano i benigni lettori, che nel so e ammirazione — rimasero e sono 

tratto di strada che partendo da Ma- .con noi. Da notarsi 
Le Artegna e U lirismi — 

— per evitare faci- 
che moltissimi operai, oggi 

    

apparentemente nostri avversari, Tan 
no parte di altre istituzioni bianche: 
certo però occorre ima decisione; o con 
noi o contro noi in tuttò, non vogliamo 
nè falsi, nè traditori, nè mezze coscien- 
ze; la nostra forza morale deve poggia- 
re sull’unità del programma. e dell'u- 
niformità delle idee. Siamo stanchi di 

opportunismi;; se gli avversari non si 
decidono spontaneamente ad uscire 

dalle nostre società, sì provvederà da 
noi alla doverosa eliminazione, — Con 
quale coerenza certi capoccia avversa- 
ri sono entra: fra noi, e vi permange- 
no ? è quest.une di dignità il ritirarsi, 
e cnesto; basta alle turlupinature e a- 

gli arlecchinismi. i 

La grir...ande festa ! ! 
Avevano mobilitato tutto il Manda: 

ment: ed altri siti ancora, perche — 
enn soci e vessilli — fosse venuto 2 
Pruta una cuartità enorme di popclo 
per 1° naugures zione della bandiera lo— 
ro. t*!ciamo strito — per sbollire 1 faei 
li entusiasmi — che i nostri a Po:de— 
none rel tragico 16 maggio — sehuena 

da poco orgar.i «zati — erano moli, ina 

moltissimi, anzi immensamente multi 

di più;i loro nel corteo erano pochett! - 
ni, forse 400. Veramente la pioggia li 
disturbò sul più bello, quando doveva 
cominciare la sfilata; e si dovette a‘ 
spettare due ore prima di svoglere la... 
marcia. Fu deposta una corona sulla 
tomba di un soldato italiano e dopo al- 
cuni dei soliti sproloqui — fatti per gli. 
eventi — lo stato maggiore si raccolse . 
a banchetto. 

I nostri — sebbene ricordassero 1’ol- 
tragglo patito a Pordenone — vollero 
mantenersi in disparte e lasciare piena 
libertà alla cerimonia avversaria. Impa- 
ri chi deve la dignitosa lezione. 

Desta meraviglia la simpatia calda e 
palese che alcuni magglorenti mostra- 
rono verso il programma degli altri; in 
‘eerti palazzi si canta liberamente l’in-. 
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no sovversivo e si favorisce bellamente 
il movimento bolscevico. Ciò dimostra 
-— quello che del resto era già noto — 
Che i grossi proprietari danzano bra- 
vamente a braccetto dei loro deprava- 
tori e si alleano inconsciamente ai fu- 
turi becehini. — Si erede che questi Si. 
gnori non sappiano ancora che la mar- 
cia dei loro soci contiene queste de 
consolanti promesse: «la distruzione 

dei loro palazzi, e il taglio delle loro 
teste». Ma quando si vuol far dispetto 
ai bianchi non si bada nè ai palazzi, nè 
alle teste, E cosa pensano gli operai di 
queste decisioni ? i lodo direttori li 

vogliono forse infondare al capitalismo 
ed alla borghesia ? se ne vedono tante... 

Fece penosa impressione il fatto che 

un alfiere — passando avanti la chiesa 
— fece un gesto empio e blasfemo. E 
poi si dirà che si rispetta la religione ! 
stupido chi ci crede — e, due volte 

minchione chi li sostiene. 

Ed ora ? noi siamo più forti e più 
fieri che mai, perchè siamo tutti di un 
pezzo e prepariamo energicamente — 
malgrado le igmominiose alleanze — i 
nostri leghisti alla riscossa ed alla E 
toria. 

Bandiera bianca trionferà, sì, trion- 
ferà. 

L'arrivo delle campane, — Oggi la 
discesa delle nostre campane fu oltre—- 
modo solenne, Carri numerosi e parati. 
a festa seguiti da molti veicoli, le por— 
tarono a Prata. 

Il passaggio dal confine alla Chiesa 
fu un vero trionfo,» ragazzi, giovani, 
donne e uomini, a quattro a quattro, 
precedevano: il grandioso e composto 
corteo che alternavano i vari canti po—' 
polari mentre tutte le bandiere delle‘ 
Società e leghe rendevano il colpo 
d’occhio solenne e maestoso. Il parroco 
salutò le campane e il popolo, nella 
quasi totalità, sì mostrò entusiasta e 

COMMOSSO, 

   
    

Il discorso: dell'on. Girardioi 
Tranne. il « Popolo d’Italia » e si- 

mili organi di correnti politiche, più 
che superate, travolte, ed il « Gazzet- 

‘tino », organo personale dell’on. Gi- 
radini, la stampa italiana è unanime 
nell’apprezzare l’ultima voce fascista, 
quarantottesca, che il deputato della 
stella, per il Collegio di Udine, si è in- 
caricato di far udire alla Camera. Quel 
discorso, a detta dell’on, Nitti — ci seri 
vono da Roma — costituisce « l’espres 
sione dell’incoscienza senile di un uo- 
mo » ed un documento della massima 
impudenza del fascismo in un’ora di 
paura. 

Girardini ha celebrato ‘le lodi della 
Russia massimalista, onde ne sarebbe 
derivato naturale il grido di « Viva 
Lenin » (e Modigliani, interrompendo — 

lo, gli ha detto: Presentiamo assieme 

una mozione per instaurare i soviety; 

ci sta anche l’on. Giolitti) ; ha critica. 
to l’operato della Commissione d’in- 
chiesta su Caporetto — inchiesta volu- 
ta ed attuata dai fascisti quali l’on. 
Raimondo e l’on. Stoppato; ha striscia 
to davanti a Giolitti, lui che l’ha per 
un quarto di secolo sempre, tenace— 
mente ed aspramente combattuto, lui 

che, assieme agli amici del fascio che 
egli presiedeva, s'è recato da Nitti — 
e questi lo rivelò ieri — per chiedere 
provvedimenti di rigore contro il bol- 

seevieo dell’annunziata. 

« Non abusi della sua vecchiata » gii, 
gridarono i socialisti che pure l’inter- 
ruppero di continuo. 

Nitti che non era mai intervenuto 

contro altri oratori, lo smentì ed inter 
ruppe, con forza, parecchie volte. 

Finì fra il silenzio glaciale della ‘O 
mera e non si ebbe che le congratula- 
zioni palesi dell’on. Celesia, il luogote— 
nente dell’on. Salandra della deprecata 
infausta politica. 

Fu l’ultima voce del fascismo che, 
dopo aver imperato con cinica bruta 
lità durante quattro anni di guerra ed 

essere stato battuto dal paese nelle ele-- 
zioni del novembre, oggi, negli elementi 
sopravvissuti, per paura, si prostra da- 
vanti al grande nemico di ieri, al tra- 
ditore della Patria. 

Oggi S'iizia lo sciopero megli esercizi 
e negli alberghi 

In seguito ‘alla rottura delle tratta- 
tive coi proprietari il personale d’A. e 
M. votò quest’o. d. g 

« Il personale d’albergo e mensa, riu. 
nito in assemblea la sera del 6 corr., 
udita la relazione della propria Com- 
missione incaricata delle trattative del 
nuovo contratto di lavoro, approvando 
il suo operato riconferma piena e com- 
pleta fiducia nella medesima. 

Prendendo atto della rottura avve— 
nuta sull’articolo 40 del memoriale che 
deferiva alla Commissione paritetica ie 
eventuali vertenze .per licenziamenti 
probabili dopo l’applicazione del nuo 
vo contratto di lavoro, e prendendo at 
to del rifiuto opposto daîi rappresentan- 
ti dei proprietari ad una conciliativa 
proposta del Presidente cav. Celotti, 
accettata. per. deferenza dalla Commis.-. 
sione del personale, e prendendo. inf 

memoriale, delibera: L’astensione dal 
lavoro a datare da giovedì mattina 8 
corrente, qualora i proprietari non ve- 
nissero nella decisione di accettare la 
proposta. del cav. Cellotti, dopo l’ae— 
cordo avvenuto sugli altri articoli del. 
memoriale ». 

D'altra parte, i proprietari hanno 
votato il seguente ordine del giorno : 

« La Commissione dei proprietari; 
Avuto notizia dell’ordine del giorno 

votato dall’Assemblea dei lavoratori i 
data 6 luglio; È 

Rilevando la inesatta, ida 
parafrasi data dall’ordine del giorno 
stesso sulla portata dIl’art. 40 per il 
quale (sempre secondo l’ordine del 
giorno citato) vengono deferite « alla 
Commissione paritetica le eventuali 
vertenze per licenziamenti probabili 
dopo l’applicazione del nuovo contratto 
di lavoro » mentre l’art. 40 del memo- 
riale suona precisamente così: «Il pro— 
prietario è tenuto a mantenere integral | 
mente i quadri del personale allo stato 
in cui sl trovano e in tutti i casi le va- 
rie azioni non potranno mai avvenire in 
meno, ma sempre (qualora il maggior. 
lavéro lo richieda )in più »; 

Riaffermando la propria decisione di 
rimettersi a quanto in proposito sia 
stato stabilito dall’Associazione nazio— 
nale dei proprietari di Milano d’accor— 
do con la Federazione italiana dei la- 
voratori della mensa di Milano; 

Ricordando come non consti che in 
alenna altra città del Regno una clau- 
sola simile (gravemente lesiva gli inte 
ressì economici dei proprietari che u.-- 
nici e soli possono conoscere le neces- 
sità del proprio ambiente) sia stata. 
convenuto; i 

Riaffermano il desiderio replicata 
,mente manifestato di proseguire nelle. 
trattative rimandando -da ultimo un 
nuovo esame della questione, e dichia— 

- rando di non voler soggiacere all’impo— 
sizione di essere costretti ad accettare 
la formula proposta dal Presidente c- 
ve l'accordo sia raggiunto su tutti i 
punti; decidono di lasciare ai rappre 
sentanti dei lavoratori la responsabil! - 
tà della rottura delle trattative su un 
articolo che, mentre non pregiudica af- 
fatto i diritti dei lavoratori, verrebbe 
gravemente 2 ledere gli interessi dei 
proprietari ». 

di 

A PROPOSITO DI DIMISSIONI, — 
Alcuni giornali cittadini annunelano le 

° dimissioni di Tiziano Tessitori dalla se. 
zione comunale del P. P. I., ricamando -. 
vi sopra un romanzo di dissensi tra le 
direttive del Partito e quelle della U- 
‘nione del Lavoro: le prime secondo le 
direttive del Papa e dell’ Arcivescovo, 

le altre no. 

In realtà sono giunte alla iaia 
della Sezione le dimissioni di Tiziano 
Tessitori, però non motivate. E su. esse 
si pronuncerà la Sezione, udito il Tes- 
sitori. Ma parlare di conflitto tra il Par 
tito Popolare e l'Unione del Lavoro, 
almeno nel Friuli, è altrettanto. fanta- 
stico quanto sognare direttive emanate | 
dal Papa e dal Vescovo .al. Partito. Nè. 
la Sezione di Udine nè il. Comitato Pag 
vinciale hanno mai espresso il. minimo 

dissenso o contrasto con l’Unione. del: 
Lavoro. ; 

ne atto del rifiuto : opposto dai proprie 
tari alla proposta di proseguire le trat 
tative accettando la conciliativa propo- 
sta del cav, Cellotti, qualora l’accordo 
fosse raggiunto sugli altri punti del è 

Il memorale dei bancari della locale . 
Banca Cattolica fu ieri sera discusso . 
dalle: due commissioni degli impiegati 

e del Consiglio, d'Amministrazione. 

Gli impiegati erano assistiti dall’av- 
voteato Candolini essendo essi — come 
è noto — dimissionari dalla Federazio—- 
mne nazionale dei bancari ed aderenti 
alla locale Unione del Lavoro. 

Così non si fa 
Riceviamo: 

Il settimanale « Oggi Corsé » che 
esce nella nostra città mi sembra che 
non si attenga al programma che de- 
vono mantenere tutti i giornali della 
sua indole: « castigat ridendo mores ». 
Invece che « ridendo» lo fa offenden- 
do le persone anche a rischio di mette- 
re delle gravi discordie in seno a sti- 
mabili famiglie. Ciò è doloroso per uno 
stupido «se dise....»! So per esempio 
che due signorine vennero licenziate ° 
dal loro direttore il quale non vuole, e 
a ragione, si giuochi sulla sua onorabi- 
lità di marito e di professionista. Da 
parte sua, e pur a ragione, il padre del- 

le signorine sarebbe deciso a sporgere 
querela conitro il foglio per il danno 
morale e materiale derivante alla sue 
figliuole ed alla famiglia. Infatti quel 

«se dise » è espresso in termini tali che 
lascia chiaramente gomprendere a qua- 
li persone intende riferirsi. 
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Le Diocesi sorelle di Udine e Gormzia 
ricongiunte : 

Leggiamo nella « Rivista Diocesana» 

che in seguito al can. 285 del nuovo Ca- 
dice di Dir. Can., S. E. l'Arcivescovo 
di Udine eleegeva a Metropolita di Ap 
pello e pel Concilio Provinciale quello 

di Gorizia come viciniore. La S. S.ce 
confermò tal designazione. 

Concorsi a benefici: S. Leonardo de - 
gli Slavi (2.0 conc.). — SS. Pietro e 
Biagio di Cividale (2.0 cone.) — S. Sil- 
vestro in Cividale. — Forni di Sotto 
(3.0 cone.) — Campoformido — Portis. 
Movimento del Clero. — Don Igino 

Zarattini cappell. di Torsa in.luogo di 
Don Calisto Masini nominato Parroco 
a Marano — Sac. Francesco Bevilae- 
qua a Delegato di Ravosa in seguito a 
sua rinuncia per salute alla parrocchia 
di Resia — il Sac. Giuseppe Fontana, 
da cooperatore domestico a Gemona a’ 
Delegato arcivescovile di Resia — Sac. 
Antonio Mizza a Cappellano di Gosìzza 
Vicario di Felettis, sac. Marco Polla — 
Sac Francesco Pituello da Manzano 2 
Cappellano! curàto di Plaino — Sac. 
Giacomo Morandini parroco di S. Lo- 
renzo di Sedegliano. 

| Diarîo Sacro 
Nella Chiesa di S. Cristoforo S. E. 

mons. Arcivescovo farà domenica p. v. 
la Visita Pastorale. In tale. occasione, 

  

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore resp?” 

Udine Stab. Tip. 5 
  

  

GRANDE LOTTERIA ITALIAN" 

fire 500.000 di più 
mezzo milione!!! 

Roma l'*. immanca in go immane bilmente azione! 
zione dei numeri, per l’assegn 
gli 874 premi per l’ammontare 

500.000, della Lotteria Ttaliana, sd 

sa a favore della Società di Frodi , 

za è Beneficenza fra gli Avvocati È d 
curatori, per alleviare i danni 
guerra.. gio) 

Ripetiamo, che la data dell restrai” 
è fissa ed irrevocabile ed il pubbli0o. psti n 
essere tranquillo di questa leale 
razione. A 

Il primo premio è è della rileva! e 
ma di L. 300.000 in contanti € può! i 

S. Paolino di, 

i I l 
Il giorno 4 agosto prossimb ad 
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cont 
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| Via Trepp 
1 

Tre guadagneto con sole due Lire. MEDE | adagieto ont UMNR ANT 
no ai 878 premi per l’am 

I. 200.000. Affrettarsi ad 2egH9” 
ita 

bigliet*i essendo-in numero “n tl    
anche perchè, resteranno ID pes etc iz 

pochi giorni rammentando €26 Agffttaloo e; 
zione avrà lugoo sicuramente 'stiozgg 
sto prossimo. rpg 

Per acquistare i biglietti ER EI 
negli Uffici Postali, T'abaccheri® 3 esp TROY 

chi Lotto, Cambia Vario e dovg ° Un ZI 
0, a 

Ste apposito certello. A pi. S° 

Mica io: 
sid" ERESSE ASRCNIBLO RS “Mela, 

Enea Gubitia 
Succ. a P. CALLIGARIS 

UDINE - VIA PAOLO SARPI, Portici Minist! 

GRANDE ASSORTIMENTO 

MACCHINE PER CU 

  

CIÒ ù   e maglieria 
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Pezzi ricambio ee qualsiasi mul : 

one 

ft que 

Balbuzierl 
248.0 Corso di Cura a Udine !! ud / 

10, life Serie guarigioni di ogni ‘ 
pronunzia. Plausi del 3 000,1 
dine, di Autorità e eltre I 
siamenti di guariti anche 
Per la visita e l'iscrizione al 00° 

  

  

    
   
  

  

    
  

     
   

al mattino, avrà luogo la solenne or- sentarsi domenica 11 Lugli ju A fingo 
dinazione di buon numero di sacerdoti. alle 18, alle Scuole Comun. di Do cat! 0 NAT 
La festa di domenica sarà preceduta da. Udine, allo specialista proî. .° ci 1 0° ordi;. 
un triduo che comincerà questa sera, Vanni, Direttore $. Sordomo n; mi pae 
ore 9; predicherà il M. R. Don Ostuzzi, nezia anche per Deficienti e Volmai. o i Suzi 

a 
3 dl è Solo 1; 

ZOLF D_ a.20i{/0@0’ 0a a a Ù ‘ Mg ella 
da su n e "a n n mu Î CT, 

ci Mik Polar, 

SOLFATO DI RAME til: ? -. " i tg, Gn 
Man ceto 

(0 A] O Pre; 

TRIFOGLIO to ut: TI incarnato ‘|ì: 
Ù de tanto 
ML 

Rivolgersi alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

UDINE - Fiazza dell'Asraria - (Ponte Poscolle) 
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PIETRO RIZZI 
concessionario esclusivo per Udine e Provincia 

i «della antica e rinomata 

Fabbrica Birra Dreher ll nes 
RECAPITO per com missioni Via Morcatovecchio N 
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banca Italiana di Scon!! 
CAPITALE LL. 315.000.000 = RISERUE L. 65.000. n È 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRA" | 
ROMA =   
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Da provvisori Corso Garibaldi n. 24 (1 ui È = 
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